
diRoberto Moini

( a ei ha scritto La bíblio-
tecct uirtuale; venga a
rea l i zza i l a  da  no i " :  a

questo punto Corrado Pettenati ha
cap i t o  che ,  nonos tan te  i l  l i b ro
avesse avuto tempi  d i  pubbl ica-
zione forse troppo lunghi se com-
misurati agli argomenti trattati. do-
veva preparare le valigie e trasfe-
rirsi con la mogiic Rossana nella
ciftà svizzera. Al Consiglio euro-
peo per la ricerca nucleare, quello
de1 nobel  Car lo Rubbia,  da o l t re
un anno erano a l la  r icerca d i  un
bibliotecario super qualificato e in
possesso  d i  una  l au rea  tecn i ca .
Alla fine del maggicr dello scorscr
anno l 'annuncio era apparso sul
"Corriere della sera" e così in un
giorno di settembre Corrado Pet-
tenati si è trovato a dover sbara-
gliare altri tre concorrenti: Lln nor-
veÉJese, uno svedese e da ultimo
un  i ng lese .  Dopo  d i c i annove  ann i
passa t i  a  F i renze  a  d i r i ge re  i l
Centro di calcolo dell ' Istituto uni-
versitario er-rropeo, con una parte
di primo piano nella creazione di
Sbn e nella formazione di tanti bi-
bliotecari italiani sui problemi del-
l 'automazione e s l l  In ternet ,  dal
primo febbraio di quest'anno è i l
nuovo d i ret tore del la  Bib l io teca
del Cern, 1o Scientif ic Information
Service.
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Corrado Pettenati

L'abbiamo intervistato in pieno tra-
sloco.

Sono proprio cwrioso cli conoscere
le ragioni  che t i  hanno spínto a
qu?sta scelta. dopo diciannouc an-
ni presso I'Istituto uniuersitario eu-
ropeo e con un ruolo di prímo pia-
no. Nel noslro pacsc non ò cosa so-
lita questa mobilità e poi c'è il fat-
to di wn italiamo che ua a d.irígere

wna biblíoteca cli un prestigioso
organismo inlermaziomale.
Le ragioni  per  andare a Ginevra
sono numerose. I1 lavoro è parti-
colarmente interessante in una or-
ganizzazione internazionale di al-
t issimo prestigio. La posizione of-
ferta eta estremamente moderna:
l a  d i rez ione  d i  un  se rv i z i o ,  i o
Scientific Information Service, che
comprende  sos tanz ia imen te  t r e
cose: la biblioteca in senso tradi-
z ionr le con i  suoi  l ihr i  e  i  suoi  pe-
riodici, gli archivi storici e un'im-
mensa collezione di letteratura gri-
g ia.  L 'at t iv i tà  p iù importante del
Cern per quanto riguarda la parte
biblioteca è proprio la letteratura
grigia. Cercavano un responsabile
che fosse un tecnico prima di tut-
l o ,  che  avesse  un r  l au rea  tecn i ca
e  non  uman is t i ca ,  una  pe rsona
the avesse í rvuto un 'esper ienza s i -
gnificativa nel campo dell'automa-
zione e soprattutto nel campo del-
1e te lecomunicazioni .  L 'annuncio
apparso sul  "Corr iere del la  sera"
sposava  cos ì  bene  l a  m ia  espe -
rtenza che ho deciso di risponde-
re, anzi ho scritto loro per posta
elettronica che mi sembrava trop-
po bel lo  per  essere vero.  che era
la cosa che avevo sempre fatto. La
prima offerta era come aggiunto al
direttore, un bibliotecario svedese
proveniente dall'Università di Stoc-
colma, che avrebbe dor'.uto andare
in pensione e su questa base ho
accettato i l contratto a settembre
dello scorso anno. Ma a novembre
mi hanno chiamato per dirmi che
il Cern e I'allora direttore avevano
raggiLrnto un accordo per  cui  que-
st'ultimo avrebbe lasciato il servi-
zio il giorno stesso del mio arrivo.
Con lo stipendio di vicedirettore
assumerò le grane di direttore.
Un'of fer ta s t repi tosa in  un orga-
nismo molto più grande dell'Istitu-
t o  u n i v e r s i t a r i o  e u r o p c o .  c h e  h a
250 dipendenti contro i 6.000 del
Cern, con spazi di carriera molto
più grandi. Al mio istituto avevo
più volte chiesto di spostarmi in

Un italianoaGinevra

Diecí d,omande a Corrado Pettenati nuoL)o direttore
della Biblioteca del Cern
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c l t r a  F r r n z i n n i

ma da te  l e  sue
d imens ion i  e ra
piut tosto imba-
razzanfe sposta-
re un e lefante
c o m e  m e  d a
r r n ' e l t r e  n " r t c  e

poi, soprattutto,
sos t i t u i r l o  con
qua l cuno  che
fosse già dentro.
Ogn i  vo l t a  che
ch iedevo  una
n u o v a  c o l J c -
caztone veni -
vo  manda to  i n
viaggio premio.
Per due volte mi
hanno spedito a
v i s i t a re  I ' au to -
rnazione delle
biblioteche de1le
università ameri-
c a n e ;  l a  f e r z a
vo l t a  non  ho
avuto il coraggio

Corrado Pettenati in

di andare a reclamare: ho cercato
un altro lavoro.

Questa biblioteca è già completa-
mente automatizzata? E qua.nte
persone aurai a clisposizione?
È completamente automat izzata
sui sistema Aleph e in linea su In-
ternet da molti anni, visitabile via
Internet da chiunque 1o voglia. Ha
anche il suo server \(/\(/lf attivo
da alcune settimane, la richiesta di
prestito interbibliotecario è fatta
via rete Internet, c'è la possibil i tà
di scrivere reciami e insulti al di-
rettore direttamente via Internet,
c 'è  un s is tema r idot to d i  rete d i
cd-rom, c'è questa immensa co1le-
zione di letteratura grigia, che è il
problema più importante, più ur-
gente e più scottante perché I 'o-
biettivo è di mettere a disposizio-
ne, oltre 1a registrazione descritt i-
va, i l  testo completo dell 'articolo
o del rapporto i l giorno stesso in
cui viene consegnato alla bibliote-
ca. I l gruppo in questo momento
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una foto di alcuni anni fa con Angela Vinay

è composto d i  c i rca 20 persone,
c'è anche una bibliotecaria italia-
na ,  Susanna  Morna t i ,  d i s tacca ta
dall'Università di Milano.

l {e l  nostro ambiente quanc. lo s i
parla di antomazione, cli teleco-
municaziomi, si pensa a le, ai tuoi
scr i t t i ,  a i  t t t .c t í  semimar i ,  a i  tn ,o i
corsi. Hai contribuito afar entra-
re I'automazione cc)nsapeuole nel-
le nostre biblioteche. Temtiamo al-
lora una riJlessione su quella cbe
è staÍa la tua esperiemza ín questi
diciannoue anni.
Credo che questi anni siano stati
un periodo bellissimo per i biblio-
tecar i  i ta Ì ian i  perché ins ieme ab-
biamo partecipato a un'avventura
mol to complessa,  mol to costosa,
ma di  soddisfaz ione.  Da una s i -
tuazione in cui pochissimi dei no-
st r i  b ih l io tecar i  ar  evant , l  c 'ogniz io-
ne di che cosa fosse i 'automazio-
ne ,  de1 le  conseguenze ,  deg l i  a -
spetti organizzativi, dei benefici e
dc i  cos t i .  ahb iamo  ogg i  un  g rup -

po di bibliotecari itaiiani piuttosto
numeroso e ben cosciente di che
cosa ci si può aspettare dall 'auto-
mazione, come si fa a sceglierla,
quali sono i vantaggi, quali sono
le  cose  che  b i sogna  me t te rc  i n
funzione perché d ivent i  un suc-
cesso  o rgan i zza t i vo .  Penso  che
I'automazione abbia contribuito in
modo notevolissimo ad una presa
di coscienza dei bibliotecari italia-
n i  che  i o  t r ovo  comp lc tamen te
trasformati dai primi incontri che
facevamo a Firenze al Gabinetto
Vieusseux negli anni 7977-'78. C'è
un abisso di preparazione, di con-
sapev olezza, dt fierezza

A cbe punto síamo e cbe cosa biso-
gna. fare ancora? Che mi  d ic i  c l i
Sbn?
D i re i  che  1 'a t t ua le  f ase  è  que l l a
della consapevolezza. Sono vera-
men te  con ten to  che  G iovanna
Merola sia stata nominata respon-
sabi le  del l ' Is t i tu to centra le per  i l
cata logo unico e sono s icuro
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che porterà un contributo di coe-
renza nello sviluppo di Sbn che è
sempre stato e, a mio parere, con-
t inua a essere i l  punto d i  r i fer i -
mento dell 'automazione nel no-
s t ro  paese .  Sono  anche  f i e ro  d i
poter dire che dopo vent'anni di
automazione e dopo aver visto si-
s temi  d i  automazione in tut t i  i
paesi, Sbn ha, nel disegno inizia-
le, dei contenuti di attualità così
strepitosi che sono tuttora inegua-
g l i a t i .  Que l l o  che  è  vecch io  i n
Sbn, quello che lo fa considerare
un s is tcma obsoleto.  a mio parere
cosa sostanzialmente non vera, è
1'aspetto antico dei suoi schermi,
1'aspetto faticoso delle sue proce-
dure che purtroppo non sono sta-
te  p iù  r i v i s i t a te  a1 la  l uce  de l l e
nuove tecnologie dal l '83 in  poi ,
da quando Boisset se ne è anda-
to.  La nostra organizzazione ha
impiegato un numero di anni al-
t issimo per digerire questa tecno-
logia che s i  era t rovata in  mano,
quindi non ha avuto le risorse in-
tellettua1i, non dico finanziarie,
che ci sono state, per rivisitare in
chiave moderna il disegno iniziale
di Sbn. Nei miei incontri con i bi-
bliotecari spesso lo sento criticare
per delle cose di cui non è affatto
co lpcvo le  .  I - ' i c l ca  i n i z i l l e  .  l l t  coe

renza integrata, \a coerenza collet-
t i va  de1  d i segno  d i  Sbn  non  ha
egual i  nel  mondo in questo mo-
men to ,  né  ne i  paes i  c l e l  No rd
Europa ,  né  i n  Amer i ca .  L ' un i co
p roge t to  che  g l i  s i  avv i c i na  è
quello delle diciannove bibliote-
che  un i ve rs i t a r i e  d i  r i ce rca
dell'Ohio, Ohio Link, che per certi
versi ne richiama il disegno inizia-
le. È per me motivo di grande fie-
rezza l 'aver partecipato a svilup-
pare le  idee avute da Boisset  e
adottate da Angela Vinay e il rico-
noscere che ancor oggi sono pie-
namente val ide.  I1  protocol lo  d i
scambio della catalo gazione parte-
cipata e del prestito tra bibliote-
che, che Sbn aveva insiti in modo
nativo al suo interno, sono poi di-
ventat i  s tandard Iso.  Diec i  anni
dopo trovo che questo progetto
e ra  d i  una  ch ia roveggenza  i nc re -
dibile.

l,lon ci si è allontanati? l,{on si è per-
sa la nozione cli fondo del Progeno?
Doue sta I'accesso al clocumento cbe
era alla base ctrel progetto?
I risultati sono largamente inade-
guati alf investimento di capitali e
d i  en tus iasmo  e  l a  cosa  pegg io re
sarehbe propr io questa.  che un ' in-
t c l l r  c l l s sc  c ì  i  b i b l i o t cc ' l r r i  chc  c i

ha creduto ne uscisse poi delusa.
In par te quel lo  che d ic i  è  vero,
nel  senso che i l  governo d i  Sbn
ha smarrito strada facendo l'aspet-
to organizzativo interno delle bi-
blioteche perché il sistema di au-
tomaz ione  non  è  a l t r o  che  un
flusso organizzafivo di attività e se
questa cul tura del l 'organizzazione
è assente qualsiasi strumento si ri-
solve in una velocizzazione del
caos. A mio parere la consapevo-
lezza atttale dei bibliotecari è 1a
base su cui Sbn potrà rinnovarsi.

Hai ricordato Boisset, la VinaY,
Sbn che è nato a Firenze, all'Isti-
tuto umiuersitario euroPeo e alla
Biblioteca nazíonale centrale. Fi-
renze era all'auanguarclia, trasci-
naua il mondo bibliotecario italia-
no. L'impressiome è che in questi
anmi ci sia stata una caduta, che
Firenze abbia perso questo ruolo.
LIna cíttà, una regione 'ferma" in
tutto, ancbe nelle sue L:ibliotecbe,
con I 'ecceziome ancora, per certi
aspetti, d,ella Biblioteca mazionale.
Concliuidi questo giudizio?
È una domanda complessa, addi-
rittura sociologica. Non credo af-
f a t l o  che  F i renze  s ia  i n  una  con -
dizione di ristagno, ttitt'altro. Uno
dei  pr imi  gopher,  uno dei  pr imi
strumenti per distribuire via rete
le informazioni e i documenti, è
s t a t o  i n s t a l l a t o  a  F i r e n z e ,  c e  n e
s o n o  g l i a  4 - 5 .  S e m p r e  q t r i  s o n o
at t iv i  4-5 server  \ í \ f \ f f /  e  c 'è
l ' espe r i enza  de i  gophe r  donna .
Non  vedo  dove  F i r cnze  s i  s i a  se -
c iu ta .  t u l t ' a l t r o :  pa r tec ipa  a  p ieno
dir i t to  a l lo  sv i luppo del  nost to
paese .  So lo  che  non  è  p iù  so la
come un tempo, non si può sem-
pre essere leader. I l nostro paese
sta progredendo ad un ritmo no-
tevolissimo.

Síamo alla biblioteca uirtuale, a
Imtermet.  Swl la nostra r iu ís ta s i
std.nno moltiplicando i contributi
che a.ffrontano questi temí e che
ciimostrano un grosso emtusiasmo,
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quasi un innamoratnento e nello
stesso tempo la ricerca appassiona-
ta di un ruolo per bibliotecbe e bi-
bliotecari. Vorrei sapere da te se
questa è la strada obbligata dei
Drossimi anni.
È i.rd,rbbio che le telecomunica-
zioni hanno sconvolto non solo il
nostro modo di accedere alle in-
formazioni ,  ma d i  organizzaie,
L'ho scritto, I'ho detto molte volte:
i l ruolo dei bibliotecari non deve
e s s e r e  p i u  q u c l l o  d í  o r g a n i z z a r e
dei grandi magazzim di documen-
faz io îe  ne l l a  spe ranza  che  un
giorno siano uti l i  a qualcuno, ma
di organizzare l 'accesso in modo
che chi lo desidera possa trovare
i l  documento che g l i  serve.  Nel
l o ro  l avo ro  l e  t e l ecomun icaz ion i
giocheranno un ruolo basilare. La
distribuzione della letteratura gri-
gia ai 200 istituti di ricerca con cui
il Cern collabora in tutto il mondo
a v v i e n e  g r a z i e  a  q u e s t a  r e t e
straordinaria, Internet, della quale
non s i  può p iù fare a meno.  Le
telecomuni cazioni infl uenzeranno
in  modo  d rammat i co  non  so lo
l'organizzazione del lavoro dei bi-
bliotecari, ma la polit ica degli ac-
quisti e nasceranno sempre di più
delle figure con profili professio-
nali nuovi, a cavallo tra il tecnico
e il biblioteconomico. Proprio in
questi giorni I'Istituto universitario
europeo,  che vede par t i re  con-
temporaneamente i l direttore del
centro di calcolo e il direttore del-
la biblioteca, si sta domandando
se non sia il caso di sostituidi con
una sola persona, perché queste
due figure hanno molto più in co-
mune di quello che avevano dieci
ar 'n i  fa .  I l  centro d i  ca lcolo ha
sempre meno da calcolare, perché
la grande potenza di calcolo è sul
tavolo dei ricercatori stessi, le bi-
blioteche si appoggiano sempre di
p i u  s u l l e  t e l e c o m u n i c a z i o n i .  i n
conclus ione centro d i  ca lcolo e
biblioteca hanno in comune que-
sta risorsa strepitosa delle teleco-
mun icaz ion i  su l l a  oua le  basa re
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l' otganizzazione del lavoro, l 'ac-
cesso ai documenti, la politica de-
gli acquisti, ecc. Ci saranno delle
figure professionali che scompari-
ranno, ce ne saranno delle nuove
che verranno alla luce, come bi-
bliotecari esperti nella ricerca di
documenti via rete, bibliotecari di
r e fe rence  i n  ques to  se t t o re .  C i
sarà una mutazione della pelle dei
bibliotecari.

Ma Imternet non riscbia di esplo-
dere?

Questo è vero nel senso che molti
l o  d i cono ;  ma  l ' hanno  sempre
detto negli ult imi vent'anni. I l suo

successo è tale che è uno dei oo-
ch i ss im i  f enomen i  c l i  massa  che
cresce al ritmo del 20 per cento al
mese, crescita sconosciuta in quaì-
siasi settore dell'attività dell'uomo.
La  domanda  è  sempre  ques ta :
questa crescita strangolerà Internet
stesso, la sua capacità di trasmis-
sione, oppure gli sviluppi tecnici
e tecnologici paralleli che awen-
gono in continuazione permette-
ranno un f lusso d i  in formazioni
ancora più grande di quello attua-
Ie? Fino ad ora la  tecnologia e i
consumi  s i  sono  r i nco rs i  ed  ha
vinto sempre la  nuova capaci tà;
per questo Internet non è ancora
tracollato. Sono dalla parte degli
ottimisti: penso che la spinta alla
r icerca e la  spinta a l la  maggiore
capacità di trasmissione sia così
g rande  che  l ' i ndus t r i a  non  possa
sedersi. Dovrà offrire a tutti i costi

nuovi sistemi di telecomunicazio-
ne sempre più potenti.

Questo è um seruizio cbe le bíblio-
teche possono clare gratuitamente?
E difficile rispondere. Ho parteci-
pato ad un dibattito ad altissimo
livello proprio su questo tema e i
parer i  erano d iv is i .  Un punto d i
vista era quello di chi diceva che
la base dati centrale, I 'equivalente
del nostro Indice, tanto per inten-
derc i ,  non poteva essere of fer to
gratuitamente dati i costi. C'era in-
vece il punto di vista degli ameri-
can i  pe r  i  qua l i  I ' i dea  s tessa  d i
ch iude r l a  da rebbe  un  senso  d i
so f f ocamen to .  Non  a  caso  ha i
grandissimi esempi come Melvyl,
la  cooperat iva del le  b ib l io teche
universitarie del sud della Califor-
nia, che è un esempio strepitoso
di qualità di catalogo per tempo
d i  r i spos ta .  po tenza .  p rec i s i one  e
d i spon ib i l i t à ,  ha i  1a  L ib ra ry  o f
Congress stessa che mette i l suo
immenso catalogo a disposizione
di tutti gratuitamente. Quanto po-
trà continuare è come vedere in
una pal la  d i  vetro.  È chiaro che
c'è nel mondo una tendenza alla
democrazia dell'informazione che
è una spinta incontenibile e non
posso pensare che i nostri popoli,
dopo  ave r  assagg ia to ,  s f i o ra to ,
ques ta  i nc red ib i l e  d i spon ib i l i t à
informativa, possono pensare di
bloccarla con contratti e procedu-
re di accesso.

Si riuscirà a c,lominare tutta que-
sta informazíone?
Non c'è dubbio e grazie ai biblio-
tecar i .  Lo sv i luppo d i  In ternet  è
passato a fianco dei bibliotecari, i
bibliotecari non sono stati affatto
protagonist i  d i  questo sv i luppo,
sono s lat i  l ravol t i ,  s i  sono innamo-
rati. Oggi devono diventare prota-
gonisti proprio per la ragione che
hai detto tu: l 'enorme quantità di
informazione non può essere or-
d inata e resa accessib i le  che da
bibliotecari. I
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